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Ai nostri Kiovam 
(NooT.) Dopo'compiuta ieri l'altro 

la solenne ^U^ssjone qommemoratii^^i,, 
to?!n!̂ iiBÌlen?io3a e deserta la maestosa 
Aula Magna del nostro Ateneo. Cessò 
il Buono della parola magistrale che 
tratteggiò si egregiiimente P augura 

* - • • - ^ ' • • • 

figura del naturalista; e con esso 
cessò'pura il plauso unanime dell* e* 
letta raccolta di!quei gi0,yani che, a-
nimati da ^ i ' f e # l i m e n t i ' pàtriòttìci 
0 conscii.di appartenere ad un cele-
"bre.i^rchiginnflRio, pregarono» iscongiu* 
rarono, ottennero, di poter svelare al 
mondo scientifico la loro sconfinata 
estimazione per IVillustre defunto. 

Splendìdo/ed .affèttùogo tributo di 
lode 6'di riconoscenza I Béllissirrtb fiore 
gettato pietoso Bulfa tomba aV Carlo 
Roberto Barwin t ^., ' ', , ;, 

Ma ora conviene che ai delicati pa!?.̂  
piti dell'animo succeda fruttup88«itt̂ U 
riflessione della mente. E ci permei-^ 
ttfnt* 'gli egregi promotori della soljjn-
ne cerimonia dì rammentare che la 
loro missione non -é punìd^'terminaù.i; 

Tutto ciò-che venne fatto sin qui, 
per quanto-decoroso;' nòli'è bastante 
pel'éH^ si creda di avere dégnamente 
onorata la memoria del Maèstro. & 
non ?#illudiamQ,jppratutlo pensando 
di avere acquistato ora il diritto ono­
rifico di chiamarci i seguaci di qiiel 
Sommo. Il cuore ha ImànTfestÉito irstiV 

, . _ . . . • 

culto col profóndo coVdnglib. Occorre 
che in questo culto la mente non aia 
impari; Perciò, èssa deve accingersi 

" * ^ r •. T- . F [ ' l ' i 

con nuova lena al lavoPo,̂ ó mostrarsi 
gelósa custode deg|L|^Jti tesori sciett-' 
tifici, studiarli e tentaredì"^^^"""^ '̂ 
nò il numero. 

di eliminare dalla mente molle pret 
tese veritàiche alcuni àffeémaRO di 
aver scoperte, ma delle quali nor̂  si 
può provare l'esattezza. Poi, molte idee 
ÌAUH e preconcette le quali, SO venis­
sero ammesse, intralcìerebbero le lo* 
giche dimostrazioni per isE Ì̂Q|,are nu-
mer09i|8|mi fatti osservati e ricono-
sèiStif per veri. >j- Inoltre, quello d| 
additarci il cammino da seguirò; o 
preparare l* animo ad affrontare im­
pavido, la soluzione dei,problemi che 
toccano le più epc^else sfere del sa­
pere umano. ! : 

,In, secondo luogo codesto metodo 
prescrive la esatta e pazi6iite;ì;osser­
vazione dei fenomeni che si manifer 
stano nel cosmo; lo studio dilìgente 
della natura e dell' uomo ; irifine la 
intelligente classificazione d^'J^'l^l^:. 

*̂  o"«nBtyelle^^dagini,,;... V̂  ; ;; 
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Non già che in tal guisa si ,posaa 
più agevolmente azzardare ,unaaseg|y 
tenza cónclusivaiiiAnzi pare che code­
sti risultati saranno^più rari fJu ;R^J 
venire, forse perchè le ricerche sono 

-̂ #2 
ora maggiormento cqscierjiziosq. J Le 

^inpJvoste, contii^uerauno,; p^r, Jungo 
andar fli anni, forse .per .^empro... • » * = 

ì giorno' d*oggì| nessunp può 
ra*intravvedere il fine u!ììmo 

er 
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Ma che ìmporÉttiNoì no^'^^i,^e!oragT, 
geremp^ punto per questo. lu ogn'̂  
modo 
vantarsi 
delle cose. Col metodo sperimentale 
non si nega Iddio, ma si vuoJeji$a-v 
lire fino a lu!; 'e nelja grave qyptio-
né del causa causarum, non ai tron-
cano le speculazioni intellettuali con, 
delle premesse di pura immaginazione, 
con delle ipotesi speziose, anchequan 

; •, • • • > • ^ ' " 

do queste 
dalle 

uguale, È impùssìbià» basat'e una sana 
legislazione usuile lUeî i'̂ * Utopie degli 
idealisti o sugli erronei preconcetti 
d^i reazionarivgAffinchè uno stato sia 
retto' snggiarnente, conviene innaiizi 
tutto conoscere e interpretare bene ì 
dati che ci vengono offerti dal popolo,, 
le multiformi e vizipzep benigne con­
dizioni dell'ambl<||ite nel quale esso 
vive; 'valutare 1*influenza" atavistica; 
le tendenze' presenti ; eppoi definire 
esattamente aqual stadio di progresso" 
è giunto io stato intellettuale, morale 
ed economico. Sarà soltanto colio stu-
dio profop(i'* e rinterpre|||^i^ohe saga­
ce' dei documenti prèsérttatici dagli 
adéttluila rìtio^à'tódltf, che noi po­
tremo stabilire un giorno !tì fonda-' 

, menta di un'altra società. E questa 
sarà rrtiglioi*0 certamente,' perchè àt-

; tingerà la sua forza dàlia logica dei 
fatti, e'essa sarà anche più morale, 

l perchè iSpiratU^dììH^ amoro dei vèW« 
Ricordateveno o^^ioktli; poiché tra 

fbrtì^^. Sdirete cKialn^atP^-compiere i 
; vost̂ !^ doyon di patriotti e di cittadini. 

e 100 mila i vÌ8Ìtftìlri|ttjrìgàTOtìl^Ìgi> 
fornito di amplissimi e spfen'diw^jitl-
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l 'Leprose riusbjrono egregiamente, 
senza che il menomo inconveniente 
accade.^stì tanto nel riscaldamento dei 
cuscinetti, che nell' andamento gene­
rale àQW af^m^iflmótare. L& velocità 
raggiunse:jlM3:inigfia^ all'ora. ^ ^ j ^ ^ ̂ ^^ta di questo^Àpìossa;di pio-
macchma, che devo sviluppare 7800 ir__ ^„„ -..A'„„A„.. J*JJri*: yiil4M¥*r*"i« 
cavalli, rie ha messo 4,%. azione 60C0 
e si è raggiunta g'à la velocità d'ol­
tre 13 miglia:, ^^rivoluzioni dell'elìca 
sono state 06: quando saranno 80, 
non è dubbio che il Dandolo avrà lar 
velocità stessa dal Duilio. \ 

Tra giorni poi si faraj^gp lé^prove 
ufficiali di velocità, cioè per conto 
del Governo. ]L'apparécchio per il 
governo della nave còicriSfiosòiTaììrà-
bitmente all'aspettativa. ' ; 

^Buonissime sono le prove ,preUmÌ& 
nan sugli ormeggi del Mav%0\ Gioia, 
macchina Penn). , "i 
* Circa al Baròan'gfO, si è ébnstatato 

che H materiale impiegato nella co-' 
sostruzione era eccellente, perchè la 
lamiere si sono piegate e contorte 
aepza rompersi. Si cattala il dànnoà 
sole lO.QQOJire ed a-quindici giornìf 
di lavoro per nparato al bastimento. 

» • • •H- . M . , 
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» La battaglia della vita 
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Lo spettacolo cha^si gode'^aUa.su-
Qerba vetta di q«'estp'.coìosso';di.;pie:^ 
tra, non può essere oq^e .descritto d ^ 
una posi povera penVia;;cpme è la miapii 

A descriy.eda ci vorrebbe, un poeta/ 
che fosse pittore — a ritrarla un pjt-
tore che fosse poeta. ., / -
-̂ ^Da quel culmine muovendo il papo, 

: all'Jngiro,y^,^pp|§no dinnanzr corno 
in; una vjdda fapiàsmagorica je yet te 
azzurre ed acute delle Alpi„.--^,';sono 
berifUnatC! laĵ hi e una trentina fra. 

(borgate e citta che frammezzo aduna, 
rìieve nebbia azzurrogr|ola,,^^|sfcro^ 
i o^fhm .^ '^cerne ja^^e l'aìtiir^.;^ ^ . ; 
i Ivj CI sr sente piccini, piccini — y i . 
• si ,alla,rgatìO i polmoni ad aspirare 
l'aria montanina,prpfumata e so^til^, 

ì - -uva yî  a s sa lMl^ lp sbigottimento 
del grande, dell infinito.... 

• E si pensa ev^i pensa.... p , 
Ma ìo^ penso troppo -^ iion è vero 

[— e farei meglio assai a narrare. 
' ^Perciò, mando. ; alla vetta,^Ita^, del 
iKigi un àj,tro saluto -- '̂ ed essa ne. 
sarà ' profqridarnenlei^^/^mps^aèi^^^ 

rtornp.a bo^ba., <; ^^ , i 

' j : • . 
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voi dunque, e'indirizzìapio, o Oìo-; loro soluzióni, essi le troveranno, anzi,̂  
ì egregi. A voi .chef studfnt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ laiscienza gliele indicheranno indub*^? 

Molta strada ci ri marie a percor­
rere. La.teoria deli'^V£|u^zionp e, in 
senso più vaato, i dettami'dell'odier-
no indirizzo, devono uniformare tutti 
i nòstri concetti. A noi fa d;«opo. rin-
novellare, almeno in p^rto, molto idee 
scientificho non solo, ma ben anche 
quelle in fittto di morale, di politica, 

À 
vari 
({omani vi allaccerete 4t.v giornea e, 
soldati ardimentosi, scenderete nel-
r agone a pugnare le più aspro ma 
anche le più gloriose battaglio. Pro­
seguite,con animo saldo e 'pieno dì 
fedo l'opera vostra. Essa Tì0§.^èchìa-
n^ata a spandere i suoi benefiisiii sol-, 
t^nto su voi. RicOrdateyene-^.jLa yo». 
stra opera è simile ad acqua conver-, 
tita in potenza dì moto, che da vita 
alle ruote deurli opifizii ; m» nou è 
perduta uscendo da essi, perqpè può 
giovar^^j^i campi pei quali si dilata, 
benigna e fecondatriqe. , , , ; 

leste ci potrebber^9 distogliere 
iniziate ricerche coUe loro ap-

parenze esteticamente,.seducenti, 
La esperienza e la logica 4?vrauno 

sempre rafforzare il significato dei j 
dati otteniitì ; e le ' àfl'ermazioni che 
sfuggono al loro controllo, le ripudiew^s 

- . • ' • T i r - ' ; • • • • . • \ ; - ^ " • > y*.'- •- - • 

remo siccome prive di buon senso e 
di. verità. 

Che i nostri giovani intraprendano 
adunque questo lavoro di ànalisì.^.Se^ 
ili tondo alla via eh essi percorrono, 
i,problemi più astrusi hanno.>colale 

bianiente. , . . . , . . , . . 
\Ma per raggiungerle, fa d'uopoan 

dare innanzi. 

I . • j . 

• L-
' . 

* 
( • • > • 

Qual'è il metodo dall'odierno indi­
rizzo scilttifico 7 Biassumehiplo : esp^-
ingiungo, innanzi tutto,-alla ' intelii'-
geiiza umanu d'iniziare una completa 
e scrupolosa inchiesta sulle preteso 
verità trasmesseci dalle generazioni 
•precedenti. Si prot^eda nell'esame p̂ er 
via SpèHnoeótalé e a%jilicn^ esclu­
dendo gir'MidmliiiJftrà^ e-
lemènti di ogni teoria soprànatnralé. 

Codesta iuohiesta':'o.b condurrà su­
bito ad un doppio risultilo. — Quello 

Il benefico agente motore che anir . 
ma il'pcl'®'̂ '*^ indirizzo non agisce soWh 
tanto entro i confini delle scienze. La 
sua azione ha già influito potente-
mente sul riordinamento della storia, 
creando la crUicai moderna;, ed ora< 
essa sjxe^tépfeanche alla morale. Noî y 
non ci apnai'hìamo più di rimanero 
indolenti spettatori innanzi al bene 
eiali male, quasi (ossero enti creati e 
immutabili, usufruendo dir quello, ^i-
gettand'?, questo,. .Assai maggiore, è, 

presente la morale è intenta a ricer­
care le cause delle nostro azioni, 
spiegarne ,ol* origine e gli,; ofTetti, 
colla speranza ci sia dato di poter 
agire sa di esse, dominar-il bene e l i 
male, generarn sviluppare;'il primo, 
affìovotìre, djijruggere, l'influeniza del.. 
secondo-

Forse il presuntuoso linguaggio di 
alcuni scienziati da un lato.e la igno-

: ranza 0 io sviato, criterio in altri, 
; hanno generatoquelladeplorabiieguW" 
Ira,contro*tfàà ficiioÌ^ai%|néglio contro 
•^i i r filosofia, che" nòì crediarao essere 
la sóla atta a conseguire i S t I f dura­
turi per iscoprire la via che òonduce 

lalla verità. Ma non vi seduca, o.Oio-
1 vani egregi, qiiesta proterva ed insana 
•facilità delie dottrine con té quali, 
tutto s^jr^tèntò e tutt '«f 'èl ' ieéa me-

• diant^^ la OreazIÉo di"fóî zie ipotetìtift^;^ 
astratte, senza proposito, senèa leggi-
determinàt'e e che nuìlà ci cdriducdno 

• • L -

:à presagire; ovvero'qon l e , , ^a l ì ai 
rigettano perfinoTdatì più certame_ntó^ 

'acquisiti al domioio iutellettùalet é M \ 
0 1 innamoVi questa- corapreàsk e sU-̂ ^ 
•Dlfritie filosofia dellk 'scienza, quésta 
fede negli espOrimantì e rielle pazìentil 
ricerche. Essa ci ha dato per sua virtù 
e non per caso tutta questa vita nuova 
di beriehzii che ci fd preparata dalla 

fstlidioaa abhegazionl*%;HÌ nastri pre-
!dtìÉsÉfÌ. Il 8en t i»-«he ©sài pércor-' 
•sarò, spesso à' pur-rtroppo cbntrosse-l 
ignato da grandi vittimejche lascieiiza' 

. . - 1 , 1 j , • ' , . '1- - . 

ebbe a pagare ò alla; fatalle supersti-
izione dei toiif̂ ui, o che siiM per là 
^passione sfljtarià e q t e i febbrile dèi 
|SuóijCuUoriV.Ma ai nòstri studi serri- ' 

dSdoWò^più sicure e libte accoglienza 
nell'avvenire; avvegnaché i propòsiti 
nòstri e le Idée non temono più riè la 
persecuzione di volgari dominatori, né 
ila'impotenza.della miseria; empiendo; 
itrànquilia per tutte le mentì ladiibi* 
del v e r o ^ à i s m i ed̂  eredi di^fÌ%li 

: ; e ^ e ^ f W ^ I M ^ ^ S ( ÌU#^P 
flòstra che vanga menò in voi questa 
ifedeneir avvenire d'olia scienza. Re-
putiamo colpevole ogni scetticismo è 

-tante» più'quello che togde ad insti-
r ^ e Bèlla stiidiosa GiovenJt^ihi^^Vubl 

ri,^eguire l'esempio, dei suoi''hiaeslH,'' 
quella n'at'urale curiosità, quello' spi­
rito di ricei'cu, che è la àorgenta dì 
ogni progresso nell.e vie dell' umanità. ' 
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Ifi politica il coìVìpiio è del puri 

1 

Sabato, come si sa, ebbero luogo le 
prove faHtì, per conto, della casii in­
glese Mttudslay, costnittri^i, delle màc-; 
chine é'ouldaia della'corrazzata Dan^ 
dolo. 

I 

(Nostra corrispondenza partièolàreyu 

-•'''•••• •••''^ • Lucerla; '^3. ' ^ 

a giornata dt ieri la si è impie-, 
gàta bene davvero — e se di tutto ili 
viaggio serberemo a lungo una im­
pressiona gradevolissima, vi avrà con> 
tribuito non poco questa città osipjtalo, 
e gentile. , , 

Qi?i.vi jier gl i i ipi tat i éT& tutto raà-
gniiicamente allestito — gli svìzzeri 
fan proprio lei cose per bene « ^ 0 so' 
sorse un piccolo malinteso per cui si> 
sospettò''un jstanto qualche mancanza 
di riguardo versòiiuno dei più illustri 
ospiti Italiani, questa imjiressiono di­
leguò subito di frónte ^ alle franche 
spiè'gazionr e -«^sòpratuttò.—.^ àll^ac­
coglienza continuamente oprdialBj'qua- i 
si.al^ituosa.,, . ,.,: ,̂;, ., ?:, . ,._ ,.,^ ,^ 

m- Anelile quel musone del tempo eh©. 
ipareva hon volesse concèdèrci' lo è-
scursiorti'sUl^^^ltfgò e rascèrisione auP 
Ejgi|^:ha: avuto tanta buona creanza 
da non guastare,la festa. ^ ' , . 

le escursioni, e^r ascensione eb-
boro lùoll^ - ; 

l 'V . 
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EV. imminente; la. nastra parten3?a„ 
tanto .che dovrò , incon^benz^re, ̂ tt,; ca-^ 
iheriere dell'albergo di. buttar In posta 
questarj^ia êd *ho, anqora tutto i,ua-
mondq di cose addirvi. , v t 

Poiché aila 'giornata''iìltiflsìma àuc-
cesse una serata deliziosa. / > ^̂  ^ 
Ì; Necessità di t^mj)©-^ la più "ine-^ 
sorabile di t u t t e ^ u M è -^'nit^'ren-
àerk conciso. • •; • /? 'ìi^^ S' 

% vi dirò che irvbaSflIl tó: allo 
Schbvoizéi'off fti dogftd d^ii iS rwSi r 
e degli invitati^'che vi han tatto Onore 
don quell'#jietìtb;prodigio8#'che mette 

. in òorpo anche ài'diplomatici una pas-' 
jsè(^giata sui momenti. ^ ^ ^ ' .r^^>^^^ 

Un JWenu cosi 'Scelto come quàlun •' 
i qttf%OumaMd, pùPìlilìdèràfé, tìnto' 
! piéi-^lfcOfe^ pei Vini ili uno sfarzo dî  
; illuMiHÉzÌ6ne —' uria orch'ést^à^ pér-^ 
fetta cKé'ìn tèrra strariierl^fi'fàEat-'^ 
ter^e i l ^^tì^rbogli ihhi ^ ^ r -vostV*̂  

, paeso-— c'è da chiudere gli occhi, da' 
^addormirsi tn quéll'anibiQ^e Q di so • 
; gnare la vita serbpre cosi, > ^ > u I 
-•• i Ma'sempre oo8Ìa>noni>èMÌ**-'taiito è^ 
:veroeJf#;.son pieno idi 'sonhó* ô  vi^ 
iscrìvo» • irr:^ oi..:- i : . .. ..i. 
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Se Itf gita sul lago fu incantevole, 
,quella sul Rigi —^anestù, regina delle 
montagneyè HtktA veramente splendida?^ 

Ad; Arth prendemmo fa^feri|q,|ia â d 
ingranaggio. . f * 

ìi; su questa ferrovia lascio che parli 
più competente dt me. 

AtìRigi ^^i^tséende |ier ti^^ftjrrbvia; 
,da .Witznau sul lago: dei quattro can­
tei^, ed è la lìnea più antica, aperta 
neÌ^Ì871; da Arth sul lago di Zug, e 
dalla Sbheidek, che è «n puntò iriter-j 
medio fi:a la prima e la seconda liliea. 
Le vere ìnteressaritì sono queste due: 
Iquella Wiiznau fùnga?,quèlla'di Arth ' 
11 chilometri : dal punto di partenza 
al ,ptìSlo di arri:vo,l^|iltezza Mi 1360 
a 1380 metri. Il sistema è uno : fra te 
due rotaie, che soiib come le comuni, 
se ne trova un'altra larga quasi il" 
doppioj'nor cui mezzo sono piccolo 
linee di ferro balt«ts(,^.^trusversali, iu^ 
gviis^ da formarOi cpmeunu doiuatura. 
Corrispondente a questa, ju looómoti-
ya ha uria ruota a deriti, che s'ingVanà 
nella spra)9ga di meiszo. Il convoglio 
jè composto di x\n solof, vagone, che 
può coiUenore da J i a ,54 persone. La 

à 

Al b^tóljelto fra gji^aitri chà' par-' 
taroho^'briiidando alla prosperità delle' 
due nazioni strette fra loro ctfn vìn--' 
icolò "nuovo dà questo lavoro titanico, 
«fu felicissimo il fministiro Bacearinì,< 
nel suo discorso essenzialmente ìta-^ 
Irano.... troppo italiano forse se ba-^ 
diamo all'incidente , .fortunatamente 
senza seguilo cui diedeluogo. Fu cèrto,. 
àss.ai!jp^ felice del venerandojTecchio-, 
presidénta del Senatp ,chO.M,,npai4o'fu ̂  
inoUp. i. ., ;,:, -v '" -̂ ii-Vi.v. ;• •-'• 
; il, adesso smetto proprio di scrivere 

ano. 
f!J >V 

ì^QÌ dispacci del Sgcoìio tro.yiamo iK 
racconto dell'incidflnte cui .algide il 
nostroL .̂Qî l̂'̂ ìsponderite.. . ^ . ]•, 

Cwiiamo .uMle ripro^urfe^,, ., ; 
r «.Uno s^i^cevole incidente aqcadde 
durante il banchetto. . ^ ,, ,, 
• « Parlava il rbihistro Bàccarini. DoboV 
av%,fatto ,a|[usioile ^ i . d u e palesi a 
piedi', del'® Aipiji^iig^l^zzodi ed a setr 
te'ntripne, .cominciò ii fare la .storia? 
del Gottardo, citando dati, minazio-^ì 
tecnici e crqriologtcì. Quan^i^.allusé a 
Carlo Cattaneo, scojìpiarorio Vivi ap 
pUusi. poscia parlò di. Correnti,che 

rinacchìna è unita in modo cha si può sostenne il^Goit'ardo/^ ^ 
ito sepi*rare; è di forma originale 

perchè la oaldaìsì-^^: verticale : sulla 
iiiioa di Arth si adopora anoho U o-
rizzonttile. La rnacchinaiàpiiiga il con­
voglio dal di dilirOvAlU scesa non è 
|1 vapore che muove, ma è l'arìk com-
j^ressa in ci!ia4ri. Si calcuUuo a ' 9 0 

consigliera, comunale di Milano 
Sal«,^ì»teiò^« dotóìè '̂MJ-

r 

I 

f II 
signor 
meutica J-icìni ? » ''^' ,'•. . ., ti 

« Intanto Baceatinì, proseguendo, 
parlò anche della piirttì uvuta da J<icinì. 
ì î '̂ AUora Sala i^«plicò: « Sarà con­
tento Jucini di venire dopo Corféritl?» 



I ?*E'?V'i •ìm 

• ^ 
^ l ' . i i ^ ' 

/r- ' . I 

' ' j . I l ' 
W-

m wm^m 
yn 

.'•J ^ K 

xr'y TJ,- - r i ^ i ^ ' ' r'd!?d1J I 

f#i 

^,Per Gombinaziono CorroRti sì tro­
vava vicino a Sala. Yoltoaì I costui 
disse : « Tacciano, aìWimaiui tolgono 
la parola alì^oratorevV 

e — Sarebbq ineglìo aej^yiogUesae 
dn sé I replicò Sàia. ^^^^«^ 
^*iJ^«turàVàienté naèce qnàlcKe mo-
vfflffiWff Correnti escUma: 

4 — Non è ft Lucèrna^ 'e fra teda- i 
sebi, che si viene a censurare \ pa- H 
triotti italiani. ' 1 %-

e — Non ho bisogno delle lezioni-
di nessuno, risponde Sala furente, 

e — Ne ha invece una grande ne-
necessità, rimbecca ^Correnti. 

« —.f̂ Ghe intende^ diret . esclama 
Saia. • -., •^,- : 

« ^ Ohe ©Ila è un insolènte! ri­
sponda Correnti. 

< -— Lei sarà un asino 1 ripìcóhìa 
SalR. 

< -— Ma vi à pericolo che nessuno 
lo cjt'ipdai risponde Correnti. 

« ti Saia uscì dalla sala, e poco 
dopo mandò il signor D'Adda per con­
ciliare la faccenda. ; ^ ^ 

i Intanto ai facevano conversazioni 
dappertutto.'Eriisì convenuto chg gii 
oratori parlassero solamente pochi 
ininùii, e invece il Baccarini parlava 
dà un Vò* ^ì teièpo. 

« Iiiòltre, parltfeò il Bàctó£Ì<im; itt̂  
itÈìUaho, i tedeschi riòì/i lo capivano. 
&. un certo punto, per il ruàiore, B^c-
édifhi î fePmò aspeWndo. 

* Il p« i¥énte allÒî a racòòtnànafi 
la brevità, osaendòvi óiolti oratori i-
fcitti:,•^••^'• • — ^ - - • 

'¥ BaMri t ì îjiVè^é UsuodiVó b¥iri^; 
dtó'db %\ ffópugnatorl d i P G o t t a r d r 
cĥ  i^Mimf/a t«tì̂ cike, tmè^-: 
rótifo-Wd -à'ttuarri'a m^tm. Applausi! 

•«iWsi^nor Sfòlfààli si àl^Wèr M-
^ à r s i J b ai W ' to lW Ib^^rcVa ad? 

un iniriistro italiano; ' . 
non avor toi-

ti' 
óre 12 mm. ìi^m^émtm m 
palazzo provinciale^ per deUbj^rar 
j^ra ì Seguenti oggetti: ,,, 

1. Proposta relativa ali* appalto dilla 
Eitìevitoril: nfovi 

. . :•& m-' 

''-i'-- f-waK'--1'^ 

I . 

' ^ ' 

' •> Liay. 

'tBNlTO :r 
•• 1 . 

^ • ^ i 

I ' rr I ' - • I 4 

'k^m^.--^-W'U^z^i^lii-^hènéac&nkst 

ì 

il 

té WÌSi^n7M0X 
H'd i: 

••v 

1 AàprWallnl 4el Wroptto di èi-
^iMém ÉiV t f e « d'ella s t i l a 
Provinciale Ti'ev'sana colla apesa pre-
vtóiVatft in t . 26000, è relativa 
poste. 

3. AvCCflMa'J'one definitiva dei pre­
stito di £.262,500 coU'ammihtgtra. 
«ione centrale della Cassa depositi già 
autorizzato in massima dal Consiglio 
provinciale colla deliberazione20 geft-
rmio 1882, per la ferrovia Legnago-
Monselìce. 

4. (3gmiljj^i«iMi è ;jM#«ste r&m^ 
live alia spesa per gli studi per la 

" '̂Mbnteljtìlluna. . 
0»piw.it9 Mririsa'o-, — ^Cì'consta, 

che la Commissione incaricata dì sco-
[liere, per conto del locale Comitato 
èn*03pì|ió marino veneto, ragazzi dà* 

invÌ£^^i 'ay^nefìÌ i i l^) , ; ìà .n ^ « f 
in due giorni che a visitarne^jdne fra 
i.feolti che si pVesentkrond, cosicché 
alla fine della'se'ttìmana procèdendo 

yitì'quesik proporzióne non ne saranno' 
scelti che sei. , i ,.^j, , ^ , 

Da, chf ciò diperi(^e7 Dipeqae dalla 
fiscajigji^dibile d iyn ragolanientp? 

i ffrdi i i dai ragazaiini 8Ì esige unà-^e-
'ri^-di-diyè'tóènti, còitìé attb di'nasci­

ta, di vaccinazione, d*ef'mèdico', dell'k 
moralità delta famiglia ecc. ;. 

Ma: è questaj o no,'una associazione 
dirbenefìcenza, quegtà^Chè ìhvjètfan-
cìulH ' tò 'p^losv^U^spi^Ea&nezià^^ 

palchi sociali disponLbili e tutte le 
altro attività, e eoffliporidando per 
parte della Società lil somma di lire 
6000 — esclùsa qualunque addizionale 

lUO 

b ^ 

taglie furono vénduti i- Vkfr'dó^nPtìl 
, poca entità. Rimasero a smerciarsi 

quelli dì cospicuo valore ma spevasi 
fì'M'titin moU\)̂ ;dÌ* vsnd'órrfnWr qSe-

d t e ^g^tìènèWVitl cittadini imHì. -
• '- •-. - . M i ^ g ^ . - i r . , , ; i - . " - i . I l i . - , • . - - , • • 1 

inunaie deubpyft, <ìk,^o,|)primer^ 
cattedra d u lingua ktma^jpgj^.^uijta 

di^iennfo di prova, lion dambuoni, rl-f 
a^ltat!,,§|^bilendo ir̂  qMla^j^vece; ,4r 

turione ,d una acuola musicale. 
U -^ il Goniim.qjj^^giopale, 

ciazìbne na:iEÌonaÌe ê'̂ i§eg|Gi%;poGDU>| 
fiali,; a raezj^q della >firfppi%5rpiden-
-^, ha iq^iyolajt^hPS^ticfe,. .fiqil^onor. 
J.epiitif̂ ioRSy Pro??iftcial§ pgr ^̂1 ifre^i 

^9m *Ì̂  MI; Crem^^io palla .q\tt|,^.0; 
prpvjnqia^ I l progetto ^el ^Cremato^i 
è, delirarchitetto caVnPui^lifii; dj; Mi? 
* I ! ^ ° * . Ì ; - . — ^ I E - ' ^ ^ " ; Ì ^ ! - > iv.^ •'.> ' ^ ' o ^.^..•-'•••••••^ 

Fu comip^e ĵpaòrato. colia massiria so 
lannitàj;li' ottavo- anniversario della 
KKiortc del grande patriotta Àndreuzzi. 

fs'cwlsoiife'^ Il genio civile è ih-
caricìjto degli studi sul Silo; ir tronco 
superii?0;:^llft città spetterà uell^ Mpe-
fi#M^Ì. 8P%WqP^^I^'?^<^« '^ pitta le^ 
spese^^f-^nrio,divise,, ,, .., , 

,,,r^,Fu .organizzata perla festa dello i 
Statutp una gara ginnastica a bene- t 
UGÌo della So^lietà di mutuosb soccorso 
fra maestri-etementàri. • i • ' 

|j&ÌEB®.—- ideila pr^òssinia aedifta^ 
del Gonslglio comunale la Giunta pro« 
porrà nuovi lavori- stradali, fecondo j 
al piano regolatore approvato. • ' 
. W©ii6©ia^ia.,-^ La Società dei'UjC -̂''~ 

tóiiiflció v'éhéziànó stìj f̂ jCèriclò pirati­
che per aprire al'pfù pî eà?ò' nòli 'an-" 
tica chieaadi Skntft Marta tìn^S'cu'ota 
per istruirvi te donne nella fijatura, 
6 ciÓ'alìo abopo'^y a'ver pronte deffa 
operale appéna ii Ì^Vnde stabilimento 
industriale comineierà a ftìrizi<Jnli*é. • 

WldssESì̂ .©^ -^ A.I Consiglio co^mu-
nSle vàlidame'ntr'appòggiata 
Li 

y^ 

Da quandòjin qua in opero Ti bene-, 
fìcenza si chiedono i aocuméhti come 
si trattàsse|4i^ uVi coh'corso a cariche? 

Fino a che punto poi ci entra la 
fede dei cosftùtìll dei genvt&ri? Devono 
î  tigli p m r e il Oo delle colpe dei^par, 

possibili anche le disposizióni nei ri-
gi^rdì medici I;; v- ^^ 

In questo njodo 1* Ospizio marino 
cessa dall'essere un* opera di benefi-
(^enza;,è pr<^pno decido che iji^^fado-
va,,nu!la;;di, biiono pqssaattechìrei pj» 
se attèchisce, che àblnia'tai .declinare 

Wntré il O W u W a s è W m l M ^ -
«llt<ffliiio:mttólio% ti 

•rìschlà tì')prì« . . „-./ 
^^rmxùMìcmmì dalia pres^fnza. 
S&m i^^at i i signffft soci If'liviter-
riire alla prima adunanza, potendo 

Ogni ritardo f # abortirà il progetto 
ih corso. 

^^,.--- Vedremo se si arriverà a con-
cTudare nulla. 

tJna conclusione potrebbe essere un 
augurio per la risoluzione della qùè'-

•ì^tione teatrale. 

E^^peité p e r %& i^mp&éié siiw'mtT 
4c. -— La Commissione provinciale diftî  
Appello per,4e imposte dirette nella 
Sedata del 19 maggio»* e. ha profe? 
fife le seguenti decisioni, 

Ricorsi dei aòrttribumH. 
Accolti per intero: Mosca Giulio^ 

per agente negozio, Padova. 
Accolti 'ìù parte: Wolmann Ignazio, 

^'per deposito scrigni, Padova -^ So-
'Vrano Cesare, tabaccaio/ id. - - Goti-
tardo Antonio, fabbro ferraio,^ Padova 
Campagna ,-f^;Cognolato Antonio, af-
fittanzìere, idsrf-?— Casale Setìastiano^ 

; mereiaio, Padova :— Spada Vincenzo^ 
piugnaio, Gamposampiero. :••,•-, 

ii.Romoli e Martinato, for­
nitori militari, Padp^pT-,Alviani;An-
Érea, callMip militare, id. — Bolzt̂ -
nelia Giuseppe, oste, id , - r Gavazzana 
Giovai^ni Battista, appaltatore, id̂  
Cabipcloto Giacomo, apparecchia^pra 
gaz, id. — tufchetto P^pjp,, fabbro-, 

Tur-

I l , 4 - - I l ^ j j 

;OT; 

> # ^ H h * » N ' •-•^V-^.'' . • J - . * i ( ^ M | 

Fi 

marnante redR|l„ -̂̂ , 
Mille a u g u ì ^ ^ l ^ 
Associsi 

rimo TC p o l i i » , m òW-
rie let|^rftriw.^y 

fratellév;, ' | J 

1 ? E 
e Wl®tiji!"le Ikriìnil^'h^ 

r 

tno/iife t i fa to sera-̂ 1ft%l sW^^' ^ 
'ì ,'•• kif 

0 avrà 
unanza 
cune ì 

^ry 

mi 

f9,rri%ign esercìzio 1881, id, 
chetto |»aolj.,,|aJ)bro ferjraio, es^qiiizìo 
1882, id., -^ Batìaton Teresa, pizzica-
gnoltt, Olcoppsi^mpiero?—jpenozzi Lui-
SÌÌS?LLM*I'%"^?^*«> ^^-r- Misero Litigi,. 
piziicagnolo, id. -ì^^Favaro Luigi, o-

Pezzatto Giovanni, mugneiio, 

;: Ì M 

J ' 

l ' i 

0 ìdeviare^ 
Il guaio si fa maggiore nel cabo 

spa,9ia|a deii anno, porche il presiden^ 
te del Cotnitato è ammalato, il segra 
tario- assente, è'tdHP^W^ commissione 
sbà t^ oh i i^ che oggi l i i ì É ì o B i . ^ r 
ha altra norma che quella di un im-

' ' • ^U / > . Ì Ì U Ì . . ' < : L Ì " t T - J " ' ì . J^-' • • • • • i r ' ' 

possmle r^golarnenlp... 
J T • MI. i 

J ^ I 

nn^icr; -^ Ieri (23) venne stipulato^ 
il contratto d'acquisto dello stabile 
Calvi,, destinato a sede dell' Orfano-

•• ' - • i j ' ' li : '•.^-i'..r • - - ' ' . ' 4-i • -

tròfio maacnìté Vittorio Emanuele II. 
La Oommiasione tècnica sahitarisil 

presentò già il progètto di riduzione, 
che fu inoltrato alla B. Prefettura per 
la tutoria sagziijine.. Questa ottenuta, 

pel cobplètdniWnto dèlia' §'oi¥imà p'sl̂ ^ 
busto' in mattóne del*'c0lpnneilo ^anel- ^ 
lato, per cuiLerk stata aperta da lem- ^ 
po una pubblica soBcriaione. 

tt m:miti 
Consiglio provinciale di Padovìj è con­
vocato in sessione straordinaria -pel 
giorno ài giovedì 1** giugno p. v. alle 

si darà tosto mano' ài lavóri^ e ape-
rasi che fra breve potrà cosi essarò 
snauguratp u nuovo Istituto. 

Il Consìglio Amministrativo che goh-
tilmente tutto questo ci partecipa', 
soggiunge che nuMa làsfcìerà dl'inte'ft-
tato perchè la, jjella istituzione possa 
pienamente corrìsppndere allo scopo 
che SIN'prefiggo a che verrà senza 
dubbio^ raggiunto sé sarà sorretY^'dài 
cittadini^ 

j ^ e , id 
ìà, •«- filàtliiazzo.Eràhcesco, negoziante 

Idi vino, id. --î  Pellizzan Autonio,per 
*tfrebViatrice, Monselico, , 

yv- • '•'J'--'i' ' • • ' ' ' ' A ' ' 

Uro, affittanziere, Padova; Anriibalettij 
Sante, gastaldo, Padova Campagna. 

Accolti in parte : Agente supariore, 
di Padova contro Polo Mano, ostessa*; 
Padpva Camp^agna —; Agj^nte dtOftDp;̂  

^%o3ampiero contro Zauchin Filippo^, 
: piizzicàgnolp. 

Respinti: Amento superiore di Pa­
dova cpntro Piron Angelo, affittan 

' l ^ -J I 4 -' >---^ 

! ge«M*4vOUMell^ cofitro iSpbilla,|ie-, 
;tro, oste - r Agente di Gamposampiero^ 
contro' Mìstrp Luigi, pizzicagrìtìb : Fa-. 
bns Eugenio, oste ; Zavan Antonio, 

1 f^:-r ' • 

ì-"^ 

• ^J ' . 

isaii, - - Una brava per-
isPMf él?e g^^nasoo^de ^sptto .̂ J l pseî r, 
^donìmo mgQ,;ì^:flatteur pa^ .noi ;,^^| 
Un a$siduo lettore del patriottico ed 
indipendente di lei giornale ci sciive, 
una lettera sul trattato ^commerciale 
ifranco-italiano. \ . 

Ameremmo assai ohe il collabora-
^e,ariSn1raP-infrangesse il velo del 

suo mistero e ci si lasciasse cono-; 

."C 

sii' 

to Wcale.>I Par 

.Ifeutit.o î »e^ 

^fniiiìtìrtò l ' « 5 e t ^ l o n e dei 
cialmenyunelìa cillae oper 

4« 

cmsae 
nessun ó almeno lievissimo contributo, 
e nelTo stes8o,4ti?ipo prima di pas­
sare alla nomina del comitato eletto­
rale per le prossime elezioni ammi­
nistrative e politiche, stabilire MU pro­
gramma generale sui criteri che de­
vono servir dì base alla scelta dei 

- I.: '--.. — ' --- , 

nomi e sui prìncipii cui 1* associailfga 
intende di sostenere e nel proprio 
TèW6"è"ft '^itWò dèi propini CEindidatr,̂  
ih modo da rèndere impossibile qua­
lùnque equivoco, 

a&l-vSàWrmiraiii»». -^ Ecco il 
sòijjnàftHo delle materie c'ottenuto nel 
ftèiioff di majtf̂ io :1l&q«est» ottima 
rivî Va niorisile èdita in Milano^ sotto 
là direzione dì S. Farina: Giovanni 
Rufflnî ^r(DarÌo CrtrraVoli). •^- Cento 
canti del popolo di Serrara d'Ischia 
(Amalfl) " Sarwin (Carlo Aiìfosso) 
— Le'tlìWWii'óVetane, (Francesco Sten-
Aim: -^ Mélìa, (Enrico' Torridi). — 

JRàssègha pofitica. (X). Libri nuo^i^;^ 
Ifinime. 

-?—;̂ o). In Caraposampiero nn pregiu-
icato percosse senza veruna ragione 

corta Antonia Gàzzo e sua figlia Maria 
causanlio lóro parécahie contusioni 
guaribili m cinque giolni. ^^ 

h). in CarràVà S a n W l M é ^ ^ l ^ ^ 
fuoco alla casa di certo Zanon Pietro, 
che in brevè rimase preda d'elle fiaài-
me malgrado i prpnti soccorsi d'ai 
Wriori/^II"danno ascende ad oltre lire 
1054 >ra fabbricati, attrezzi rurali é̂  
oggotti di vestiario. i 

L ^ _ l ' _ L \ j - 1 - ^ 

m W é É à dèi fTazèì di mii 
isìSà^he'dàrà là b'an^à del 40' à n 
itoria ^tasserà 25 ìh '̂è^iai^V^Péàróctìtìi 
fdSllé àre'S alle 9 ^i 

f^ Marcia— La scossa ~ Marcnettu 
Puetto atto 3 • J MasnadAm- Verdi 

3., Mazurka — Le cmh% ^i Tunn :^. 
DejTecchi. . , 

. Pot-Pourry UAfrxcana • Meytìrbeer 
5. Valzer T- U Ebreo errante — Buri?-

muller. 

%i ' * — * * 
I 1 

TTOBérv €0»tfflOFtìÌ 

AmùfaU 
'^*!éri « I \à cara, fonciil^ si tro­
vava proprio Irammezzo o f̂t brigata 
-^ una brigata mólto numerosa «• 
moltW chiassoifia — di amie!? 

Il 8uccea8o^4^|l* a)̂ r̂ ^ ;èerft'era una 
K^f^^^l^^ Si?«'lo ài ier t p ^ ^ h e fii 
splendido, mcoùtràstalo — di quei 
successi che gii artisti ricordano coiài-
"tnosai per tutta lu loro^ffta, e che So 
og |LMffcJ | i^^^^ adegimta impres­
sione sulla bambina, s'affaccerà apas-
BO alla memoria della donna, anche 
fra le ebbrezza della più splendida 
carriera. 

Quasi quasi ci rimorde d'aver chia­
mato ieri freddo il nostro pubbl ico-
dimostrazioni pia calorose di entusia­
smo non la éanr«mmo concepire. 

!. IT..' !'Al 
...SenzOlistùr'baro i « qù^mUi p8Ìr 

colo'gféì », le e assìmiUsionì e o lo 
« intuiilitìnìi e; tà^^o altre; astruse­
rie, noi ripotiamo dopo la seconda au-
dìziono queiio che dicamnoo ieri iiiat-
tina: qualla giovinetta è lin genio. , 

ONembra che ì^, queste paròla i l 
<:onip^diì tutto -^igeni i siaffarmano,' 
lion ài discutono, e noi non discutia* 
mo 38 ossa senta 0 no, so essa, 4eva 
tutto alla sua natura o olla scuola. 

Così oom' è Wresinà Ì!m è àtifi^ 
jyerfettà ~ : e nel peUl^Hnaggio Itìtìgo^ 
ch*'ébs'a imprende air estero, aggìan-i 
gerà glorie nuove all'arte italiana^. 
...Padcjya che ha aiirairatp nella gìor 
vinetta 1* artista e che iei"! aera s* è 
congedata da lei con le dimostrazioni 
di simpatìa le più' viva; he Seguirà' 
attenta la carriera! trionfai*.-

Frattanto, fervici augurii. 

à^^ 

A 

n-^ ' • ! • •• 

I J- . 

Como' cronaca notiamo ch'a ieri-sera 
aÌl^;Tua furono; regalate due spletn* 
dide corone, di cui una con nastro 
bianco colla scritCPfadovH;^ 7 ^ 0 
na Tua e l'altra cori nastrò róMir^'' 
un mazzo di fion con nastro « Una 
jjòesià'% iuna pfioè îà dî  i^a^f réÉa 
rOaWèj' biancKé chef-la giòVanettà̂ -ysEfeV 
Q9glieva gaia e:3oddìafadi tanta^festa* 

fitis^ii^nTfJRi 

CORRIERE BELLA SERA ^ 
> 1 fi/ • 

> 1. ; 

p ^. j•i^ 

Vitaliano in Algeri 6. Sinfonia 
Rossini. 

7. pqlita-rrXà bella Morettina - Zorzi 
IIÌ^p|tf!*fli fi*, S. —. L'odierno 

idiano di pubblica sicurezza non con-
Iticne chq uh arresto per questua, . 

: Uas® a l € i . — un maestro di scuola 
incontra il tutore di uno dei suoi a-
lunni. 

m 

Sf; 

Xìomani, giovedì, aàno lattesità^ttial'": 
iJminiatrii ch^Jvpresoffparte kU* i lW^ 
guràziono dèi Gottardo. 

, Qualch^^gìprnale, .reca che il. pp^" 
; sigiip,,c\q* miifiiatri avrebbe già decìso. 
in maasima, malgrado |̂  apposizione, 

idairpn. :Zanarc(el!i, dj vietare che si, 
;t^ng^^^ JognJ , f iongresso d^J ibar l ; 
ipn^ator ie .ph^ i n ogni caso il Munir 
'cip^^..,negherà,,ilflampidoglio^^ qua-; 
lunque altro locale di sua pertinenaa > 
per tenérvi il Congl-esso. 

Non Io crediamo I , M^® 
I 1 

: - • - • > ^ -

<C • J I : 1 

^:Ì^* 
- Oh coma mai ? I! suo pupillo 

non 81 vedo più t 
—- Abbia pazienza, sa 1... Nan"é'''pià 

venuto a scuola perche è morto la 
settimana scorsa. 

V I 

T-;"it . 

• 1,1. • f -b 
^! 

Tanto finché resta anonimo il suo 
••avticolo Silo» corre altra probabili^ 

' ' I 

i 1 incQspgprem^, saujpre il Cpn^;) 
sigiio d' ammìQlatrazionfi^su'.'Quésta 

'fia;i;poiché' a quest'istituto annettiai 
mWli lìiàlsinha importanza, riè: du-
bitiamo dolio zelo ed amore di coloro 
che vi s^Jio preposti. 

dl^ — rsòtìi 'sorto convocati d*ur-
gehzà ad uWa seduta dell^^Sl^iètà c t ó 
avrà luogo nella sala del teatro Nuovo 
in prima convocazione domani giove­
dì, ed in seconda e terza nei succes-
isiyi giorni 23 e 27, sempre alle ora 
a'̂ ppRv. |>É^apjà(#:f|»^^,^^ttàr0 aul^pe-
guehfe oi;dine del giorno: 

1» Sull'apertura del Teatro per lâ  
prossima stagione del Santo con spet­
tacolo (l'Opera e Ballo cedendo a tala 

eccptto quella di and^^^^npn ^ | | | a i 
buona, certo iri%uraarosa, conipagnìa 
nel cestino. , „ , 

— Ieri abbiamo riportato dal Secolo 
di Milano un cenno sotto questo titolo 
relativo ali* arrestP di due donne pa-
dovane che sarebbero state arrestata 
la tradotte-a Padova per rispondere 
idi varie truflfe. 

la questa notizia dov'esserci stato 
bonza dubbio un equivoco. Difatti ab-
biamp assunto informazioni iq propo­
sito e nessuno qui neir ufficio di 
iiuéstura ne sà^i|i^te,^.,j . .^L 

lìfu^. —V, Ci si comunica un numero 
tli questo giornale polìtico letterario 
che «ì stampa a Campobasso, 

" àei ^i ;•"*., 
Maschi 4,-^Femmine i . 

Vacca Luigi Tu'f 
MassimiliVfo^'possidente , celibe, di 
Ca^d^harOdt V f f » , coU Toffanin' 
l^^jgia Maria d» Paole, possidente, 
nubile, di Piidova -^ Ziincan Giuaop-*̂ **̂  
pé fu Óiacomo oste, vedovo, con Tad-
dió Luigia fb Luigi, ca^ìfigà, nubR^^ 
la,'entrambi di Padpva. ! 

^ac^ilp.^n^pnio f t ì , ^ ^ 

^ JcLepufdU di NapbU 
m inizfetìva del d ù c P l P S a n à o 

te iiiscusso suHaJIge ilegli AfÈSialì 
i^marittimi, e sulla presentazione di un 

Ro-progetto di legge, per la férroviii 
ma-Gaeta-Napoh. 

Il Piccolo dice che si sono messi 
Jpìpnamente d^accordo, e che floster-

a Camera concordr le rbedo' 
Sima idee. 

sU.i'i 

lentino, d^^anni 72,„,4omestJco, coni#;'^ 
gato " Betttni Teresa di ; Lu'gi, di 
anni' SOy^lIF^f Kibilè - R u b i n ' « i S 
tpnió fd^^ilvaatro, d* andi 86, doma-
stìcó, ceUbe^:. ,; 

Tutti di Padova. 

. .^:.''-,-

Oggi Alul̂ no rese le estreme onòf 
ranze al suo segretàrio comunale 

ini 

l à ^,^^^ì.-ì-i. 

rapito 1* altra mattina da feroce ma­
lore. • [ ' - . 

Aveva soli trontiitre anni gwp! era 
intelligente, onesto, laboriosissimo. 

Lo segue nel sepolcro il compiliti 
meritatissimo dì t^ttp il paese -^ il 
dòloi'e profundo delia sua fiimigUa. e 
della sui» sp'osa. É. ' 

1L.L 

ròonsórzi 
I [^ '%et to Bérìi pei- la Mtituziiiv 

iit%bblié^t^ife'Wconl(^yi^ ^gr 'mti^' 
iSfeìone Wi^Ìfils¥^MH&o^cll^ t a W 
pei pt̂ ò'iiriWt̂ ri <^e irVig^ni i toVî ehij' 
propone che si accordino ai cònsòrìei' 
i 'pnv'}]'è^\ goduti dal cariale Okvouri '̂  
ed osserva che la aiiperficìe a t tuk-
montò irrigata: è di%tl̂ 4i*i 1,520 mi­
la, che ^ U o iffflgiì& è̂  di tìiliai'l-
801,600. • 

. ' w 

Il governo austriaco ha accettato 
le dimissioni mandate'^dal òdnte di 
Beust E^mbasciatora a Parigi [ìar ra­
gione di malattia. 

Ancora e sempre ì' iticoronazlone 
Tolegrafnno da Pietroburgo oh© 

l'incoronazione dellMmperatoro Alòs^ 
Sandro IH è dufìnitivamenta prorogata 

» 
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^^r j i-r 

UJ-
.^i maggio 4 e l l 8 8 3 J n ^ajssa fei.rap. 

•chfe i nlhtiis'ti «tevàhs preptfi*a^o per 
Giorno una trtìmeìia t&«8«f t ì 

raUativedel Yati 
j - - ou •'3'iflD' i'i # £ - f i . 1 . ' . I l 

- ' i ' ì.kh'i .a quale doveia^,colpire non solo la 
famiglia, imperiale ma ;t^tti i princìpi 
assistfenti aUa^.(s,efimònia. 

U, trfUat|Y0,3el .Yf^t,ic^o,.colla Geri 
ìnAniói tl'ln^hiiteitri e ̂ a lÌRussiè coni 
tiftU âno favÒJ^òVòltóetite 'pèf ì& C¥tì 

cofìeiiioi*!! di PentafièitfisUf6i i 
iJ 

il compioto risultato 

1 i . ---•f=^ r 

et' orbi 

-. ^•?i4À'J^' 

• ' - I — H " ' * ' • • * * » ' - ' ' — — ' 

:PJ3L:H.Xjjk3!sCE33Sltt'Ò 
Massacri in Btrmam'a 

.^-.'---^ 

' Seduta del %^ maggio 
Sì apre la seduta alle 9-15. 
Dobb brevi òsseVvàziohljdi;A(ÙsàaVi, 

a cisi ^rispr.nde Deprem^^ì a p ^ B ^ i i 
prèrofea a ^ t o gj,ugno 1883 dèi t^«t* 
taÉi''Comrt)ei'Ciali Con la gran -Breta-
«He, la Germania, la Spàftìa, laSviz-
ìéH é il BeliKi<) " iVdtìéhè i dtì%joiyì¥ 
del gVdf no 'proposti daUà*-GommÌsaione, 

È Jir^sa in coiisideraziòne una pro­
posta (il Compdns per aR^régare i Cò-
miini di Gùincinétto, Q^uàssòlo, tftVa-
^tiknéo al hiahdamfeio di Sétliftio 
Vittón'e. ^̂  

Pr03egue&i à discùtere le modìfica-
zidtìi ril tèkó unico dèlia legcé Siil 
recliitamehto — é se ne approvano i 
rihitftìWì àVticdli, renativi agli òb; 
blighi delle secondo categorie,:arpas-
sàÌs\o dei carabinieri da tfh alVra 
ar&fà:̂ aî  pM^ggi ftllà tnòbife, alia 
dT^feVzi'óRll^lMohiamàtà^Botto le armi, 
alle ferme dei sotto ufQciali, ai réni ^ 

Un diepaocio da, Rangoo^. pubbli­
cato iPfcjRaU^ Néw$ segnala nuove' 
atròiWctìmmèssb à Marida^; capi-; 
t^ìe aSlMInpéro 6irmìi*^Ò. mmHiU 
esecuzioni capitali ebbero luogo ulti-

Theebiiw. Fra; le.^vittime figuravano 
dite sua ̂ ugine,lput|e*^qu'Qstfe sti|ocìtàì 
ntìn sbtìb àtCì-ibuilFaby al d^lva^glb'̂  
dearderia del sovrano di veder correre] 
il sangue. Si aspetta fra poco un al­
tra cinquantina di supplizi. ' \ 

• ^ • • f 

'!rHst_.:^a-^. ÀiSritìo: 
^ i ^ E E , ^ ^ ^ ; 

iiA^eniiìx Stefani) 

I Ó N % A , ^ . ^ J Co^«ntì ,h^pnol 
approvalo, .còl), yoti,;^69,contro 157/ ip | 
seconda iVttura il bill por a\\ affittii 
arretrati. La,.Seduta fu poscia sospesa. 
Ripresa }R.,seauttt,il governo dpmand^i 
ja discu3sion,e degli articoli ,,(JG1 h}ll 
di coercizione, Cnv^en presenta U jrì; 

~ "--̂ v ,,vi • I soluzione ^seguente r^La Ca;mera, pur 
tentì"àlra leVa — ecc, _ .^ ^ Me3Ìd0|fliÌBd^.,4ÌMsi^tere/il governo 

la ^raitìcìa e IMngbìlt^rray prima |di 
itì,ctìrrerè aU;,imerveflto militare, inth^ 
hanno dispósto di sottoporre'la. qu. 
stione allo-potente» che pi*ftndet1àbb^ 
rp:,la responsabilità :A/mÌsutiev dò3ì-

:Vl4WAi m -H- La Cttittéilft dfei 
f̂ ^ îgnori approvi con voti 68̂  contro 

l^l.;pif)tìgOtt!o olettopaloi tonfa 
^^Mfe AliiVoto dei deputati, LaP 
posta della minoran^za dì passare 
l'oiMìfìe idei giorno fucombftttuta da 

/J^ deputati ^approvarono la tarilfa 
doganale conformemente al votoidélÉa 
Camera dei Signori e alle proĵ osfî  
deUgovemo. ; 

MILANO, 2i. — Alle li,30 al t)^-
lazzo reale fu gpleniilida nella sala 
delio .Oanaittdi la refezione- data dli 
iS|médeo.j^4M^ ih Vitati, fra ^cui.il iprâ -
sidoate, della. Co ti federazione elvetica, 
Koudell, Hatzfeid, Mancini, Buccarini, 
Maìvano, le rappresentanze del Par­
lamentò, Ile autorità civili e;ràilifeHri.; 

A. destra di Amedeo era il principe 
. di Baviera^: sinistra Koudell amba^ 
fasciatore di Germinitt,' Mtirictrii s^ideva 

accanto ad Hatzfeldt, rappresentante 
il :govei^(^germa^ì|ì^. , , 

Finiti^là refezione il pr!nci(ie Ame­
deo si trattenne cogli illustri porso-
Baggi invitati. ; 

Alla stessa ora la colonia svizzera 
'l\ ha offerto^tìn asciolver*},,.nel R i d o t ^ 
- [ del. teatro la Scala, dì 4Ò0 coperti^ 

U 

^La solidità ebèezionale. di quéste 
Obbligazioni di C@l^aBaÌ@g@tda, ed 
il f«tto che al prezzb di emissione 
fiPSStSî suss |slì^,'d©Ì.-6 0%^ 'thenire 
^|tri v^lfH solidi-Mttano soltanti^ il 
* ti'S ®i«| ronde superftìi^gni j^a-

^rola per dimostrare la utilità dì 'si-
mite impiego. 

'Ogni ÒbbTiGirtzIon'e CJaSftiaà'lg'seila 
('{jreaziòhe I882);prrlbi*l1l11 I t r o della' 
iscrijione. ipotecaria preba à garanzìa 
dei portatori. 

l f t t ^ , S ^ * ^ . l ' ^ . - ^ i ' : — - — r — j . .1 

I I 

>f 

alla sua missione eh* è di msku-
rar^^on obi lUcró ma colla jp _ 
tema delU^.yniifyalltà^ se, come rP 
tì0ne,.̂ èsi!ia: sempre, sòri^ettà' dal-
* f ppoggio e oal concorso dei pre­
videnti. proprietari ed a^ricolton 
che l*h^ano.fino ad ora sostenuta. 

27Ò3 T ' . 

UAgmUBr'sniìtpale 
%.. C r e s c i c i «i,.©» 
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BBleiiD a P B i n i l SS! 

SiioMMoì}J!12ÌOas 
à apertA nei giorni 23, 2Ì, 25 e Sff 
maggio 1882 , , \ 
in Cultanxs&p^j.^ presso la Te^pre^ia 

Municipale. ' | 
In fl/t^ano presso Frane. Compa'gnoni, 
; Via S. Giui^eppe, 4j 
P; i^a^pU presso la BancasNiapnletah' 
nToriTip presso Unione Banche Pie­

montese e, Subalpina.,', 
In rprt'no presso U. Geisser eciO,*? \ 
In Genova presso la Btfnca dì Genovli. 
In Padoua'preàso Carlo yasD;nr-. 
In » * ». GioV'. Graesan. '. 
In \ .ìf _ ,,; »i.,a;A.i!lBasevi.-? --271(2 

ià 
. * . ' T — J - H » ! V ^ -

:mf^.ìh^^ 
%M 

;1 

approvasi andhe uri ordina HUllK^ 
no di J^ej'rone,;|.^La Oainei^àHnvitaiilli 
iiQÌnitòbft4 presentare un disegno di 
logge sul reclutamento dei sotto uffi 

L'articolo 170- è ri 

Finito l'tìsiime degli articol!, s p a r 
scià alla coiAiìssione il decidere se il 
róìrii stèro deiba HpuKbircarèV intera • 
legfee'cosl mfdificata. Indi si, faniio% 
i)arecèWèra||omand'azÌÒni a i ^ ln i s t a i ' 
ro, fra le qdSli/percbè i .milìtarrteh^^ 
prendano psrtè 'attiva àgli sò'etU-

•Si annunm.,,uall!VWroKa|i»ono ai 
BSnghi sui ^ l l W a f M i ! » l i f ò . 
v f l ^ ìhtehde pi^ndere WìUvbs^é dèi 
danneggiati d|t* uragano del 9 mag-, 
16 in provir^OTMiWmisO. DepTéits 
^p. d 4 i » i m mi iwarà . • 

t,l*̂  
.gtt> àrt̂ coli.dót|S: 1^6 _ . 
efàasegni fissi degli ùftìciaU e dipen-

govcrno 
pelle misure, da prendersi per ìmpe-; 

ire, scoprire, e punire i crimmii;jjdi- . 
sapprovano le restriifliKì impoétó alì4^' 
Ubera espressione dell opinione pub-
liliea^*Irtótì^m. - ^ • ^ 
;.: Mliì^Norsfe ^ ^ St&m^a Ullo BC 

1|2 avrà luogo una refezione, offerta 
dal principe Amedeo agli inViilli, al* 
prejijdertte ,de)la#onfederazion sviz? 

"I^ai mittistri. tedeschi^ svizzeri è 

alltìj rappresentanze federali convitate* 
Trofei e bandiere delle due nazioni, 

imusiche ait6rhMnti#ì iodi. Mplti brin­
disi aì^GottardOf ;«/MjÌano, all'Italia, 

; alÌa_Svizzera.iìkcòns6re svizzero Von-
/."^r-

C 

.i.^^*_ 

I uliioft, tutti 
,%u|li atfpendi 

CORRIERE DEL MATTINO 
• ^ " f * ^ ' -

^ ' 

• V 
' i . i ; 

. i l prof. S>,|rMtoJia interposto ap-
pilo contro Ifffeéritenffd^inribunale.^ 

Fra giornì'sf radunerà la cora-
jm|sione sui progèig^ presentati Ìi^^ 
l 'oi. Baccelli, d'accofio col ministrai v " 
delia guerra, e concernenti.|i& scuola' 

i t a b a n t ^ l l è altr^ autoriti.: -^m 

la lealtà dell^-Camera, perde<^(il co^ 
raggjqcLiì- roagglQtanza della Osterai 
i r # t a m | ^ ^ d | p a ì i u i s c e , Credjsi^^^^ 

Arabi per costritìgei^ Itì potènze a 
chìedare appoggio..^ 
^ . ' I ^ E I G I / S ^ ^ ^ l ? 
I^&eef^i m o so 
Safta dirafssiol'o di Sa, 

I Ì J u r c h i a . a p p r à i d r i l v i ^ o r l'E-
gitió. ., 

^OAIRÓ, 24. — La cannonièra fn» 
llllJBeaeon ^ giunta i ^ o r t o Said. 
uè cannoniere francèliPitrovansi a 

rStfes. A^sleiirasi che^^dopo V arnvo., 
della flotta angle francese, il Eedive 
telegrafò tra voTte^W Sbltano chie­
dendo istruzioni. li Sultano non ri­
spose. 

MILANO, 24. — Alle ftpom, ebbe 
^luogo uno splendido bancffo^tò di cìr-
,-^a 700 coperti dato dal Municipio nel 
|alone dei giardini pubblici riccamente 

'dobbato ed illuminato. Assistevano 

iJ]er.(por,tò-ultimo un brihdiéi al re 
mlì'erto. Sftepitosi ap'jplàusy fo; 1̂j<Mr 

^ìliata p bissg^a la maro]|yreaie. Festai 
: cordialissima' imponente^., . ; , .-^gi^p^ 
1 A^istevanò anche lO rappresentan­

ze dif Municipio 0 deità stampa cit '^ 
tadina e sviai4era. ^ • i 
: ; l^articolari dei brìndisi. Ilyconsolel 
svìzzero Vonwìlier bripdò'alla patria; 
li consigliere federale J^urick alla co­
lonia svizzera^ milaneseil éHonivier de­
putato-, nazi^ale SiVizzéfo all 'Italia,al, 
góìE^rftPì'li gasa Savoja (dpptàUsi '^rt-; 

,̂ jfg,tu«ia«?ici). Replicasi là mai*cià róialòl' 
Il direttore d̂ el GottaCdo bevve alla 
tre nìxiòni ; Favone consigliera dì Gì" 

E^uccesiore dal prof. l'^fa^eMiaiS ri-
ceve nel proprio gabinetto Dentistico 

,4i,f adova, ognì̂  Lun^dii^e^enerd^, di 
ciascuna :dètimàn'a dalle ore 10 ént. 

:2itò e;itf%^wg^ r ^ •; '• " ̂ .: -
u ^pm\u umm d^miia\ ma PMiétu 

f DiètfoMnvito dei suefejomj^enti 
si reca al rispettivo l^rovaomiciìio. 

• -•• ••-•;• ' ^ ^ • ' • ^ ' . •} eiiotz 

% 

% 
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; La Dittft^Jgifiglò Lachin^fegji^a sua 
lungB^.psperienza di oltre 40i anni di 
esorcizin, essendo in relazione diretta 
con le,primarie Fabbriche d'Europa, 
ed i avendo il y^ntaggio dì acquistare 
^pronti contanii per^ìHdei'edoi mag-
gjprfscon.ti possibili, ,,puà in , conse­
guenza olTrire Istrurnenti. piìrfetti e 
garantitì(;a/prezzi, convan^entisaimi. 
•..-.J^.. ^tabilimtato ojtre d\es8ft^.;C0-
stantemento provisto di buonpumero 
dMstrumentì dì prezzi limitali, tro-
vasi sempre bene assorti,to,d*una Spe­
cialità :di JPJani; da, còncert<^, aieoda e 
yer.ticaii dei più r|p^ ,̂mati J^i^tiori,; co-
s'tr^t|i con tutte 4e più recenti,.inno­
vazioni e con meccaniche a doppie 
scappamento. 

I L |^^ i t ta suddetta avendo inoltre 
apposito laboratorio fornito dei mi­
gliori materiali i'hglosi e francesi, as-
sume ed eseguisce qualsiasi genere 
4j ri^t^uri^i .^ianì ed^ Iì|rmoniam, 
COSI pure.dr Erard '%.,PUyel, garan-
tendóne la pèiretta esecuziOhe e du-
r a t a ^ m ^ v o r ò . ^ ; ^ : S?737 

. . • * * , ir-iWrn-

• 1 loeietà I t a l i ' li ' Iifli Slccorso 
m 

neyra aU*Ital||a, che sappe anche c^l-ì 
irVforis dei Gottardo nljintenei^sl 

yM%&- détte nazioni civili.v:Sì )fe'céro^ì 
mm bdìfdisìiultiròb fî <i9:ello d l ^ W l . 
•wiUer a re Umberto (4^£wsiastó ap-

^«?aMSÌ).pM banda muhicipale alter-
naVa 1 tre inni italiana^ germanicore^i 
svizzero. 

costiLuìta in Milìy|0,M4P 
e premiata con ^edàfjtl^WiS aìì^spds. Ut. 

,4ivMilàÌjb ntìPann '̂>188l 

•I - W •, I - - f 
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P. F. ERIZZO, nirettfYfiy^ 
A«TONio STEFÌNI, Gerente rèsponsabiU 

Utire popolare e la istituzione dei tiri 
A 

• • • i i i > i I I i - ^ i » i n i i 
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La casa RotscMld • ^ \ 

'•-•f 

A 
I <. T 
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Contrariamente alla notizia datadli 
gilrniU che i fratelli Rotschild di Pa­
ri l i partecipassero alla seconda emis-
si(Sie del prestito italiano, si dichiara 
delisamente che quella casa hòn>^ot'-
to^ne interessenza qualsiasi n e r pré^ 
stiio medesimo. V ' ' ' j U 

Si 0 no f 
m. 

• I • 
^:^ 

il.. 

Torna in "campo la voce che T im­
peratore d'Austria restituisca la visita 
a re Umberto a Firenze nel prossimo 
igiigno. 

• $ 

l dSm''deUe campagne 
X 

Notizie giunte al Ministero di agri-
coftura assicurano che i danni alle 
cathpagne, causa i recenti abbassa-^ 
ménti di temperatura, sóWdl pochis­
sima importanza. Nel ÉSeÙunese, nellf 
Garfafeìritfna e nell Aquilano sono mag­
giori. Da per tptto si segnala un ri­
tardo nella vegetazione. Anche i danni 
ai baSlf*fic»no di poca importanza. 

'ffitfcft}rftppresentanti della Germania, 
e/^eUiìi Svizzera; intervennero il prin-

.(jipt Amedeo, i ministri, le Rappre-
sent^lÌ^Z|.: del Parlamento, ì sindaci, la 
autorità, la stampa estera e locale. 

Parlo il priptsipo Amedeo e poscia 
H^^rlaronp.,M(^^inÌ8tro degli esteri, Tec-
chio, Vare^ed^;,,altri brindando alla 
prpspjrità aejle na|ìoni amiche, al-
rlifferessa del/GotÈardo« 

V^^énbero profferit^yv^aedap|)lSi^ 
entusiastici al Re^-jj)* Imperatore ed 
aÌlà_Siiì6Ì>ra|^*al stfono delle bande 
mmiiyp^r%b& segu1«bo inhi nazio.^ 

-, Lf s c ^ f e ^ a imponeni^^ cpnìmo. 
" vsnte. ^ : . '-4/^1^.-" ^c-

' Aile ore 9 il principe Amedeo co} 
suo seguito dal t>klazzo donde j&mi-
raroW-la stUpè0di^4i^fPl"azion'e. UR; 
immensa folla aMamè^Amedeo che 
salutò più volte dal balcone di mezzo. 
Grida entusiastiche di evviva al Re, 
l'Italia, Ami dee, la GeMtiniaVla Syiz« 
zera e gli ospiti.^ ",y.,^ 

Poscia Amedeo ed il seguito si p -
carono alla Scala alla serata di gtla. 

La città è festante, àlìmatifsima. 
La giornata.fu piovosa, stassera serena 

PiETROBURGO, 24, — Un decreti? 
stabilisce i luoghi dì dimora deci! 

I t t r ae lWr^spende i contriitti di v ^ 
dita e d'affittCridi;jterri?j|onchiusi^li 
Israeliti. Proibisce di commerciare 
nelle feste. 

, (cr|azig^>e 1882) 
da itài." L. & | ^ ciascuna, friivttan t̂i 
S S lire all'arano e;; rimborsabiti con 
Bll® lire ciascuna. 

Interessi e Rimborsi esentì da qual­
siasi rìtenutftjjìagabili in Roma, Mi­
lano, Napoli, P l̂errTào,viEonn'o, Fireh'z'ei 
GefiSf^^enesìa. Veron^^ Bojipgna. 

Questa So<;ietà. che,/pter ;Vmt?nc-ì 
>̂ 'sione dei suoi tóayiB^eiiprlQpijpip;; 
sul quale si fonda,., per la regola'-̂  
rita delia sua A.mmiai3tta2ipne e 
pei beneficu che na recato alla 

..̂ postra Agricoltura, veniva dal Giuri 
3eirEsposizione,]Sfzioj?% del 1881 
insiamta ael .iJafesiii© .tlellsi 

laprè sotto 
tmzi9 1882. 

icom i 
del^H.^^. TB»©Sî a8fliff ÌIV Sènapa 

Medicinah AntietpeHco î  depw'W-
J*Widpgli Umori el^el. SaUgUe^i> 

1.È;,orciai im fattonùqnìpiato Ja tphte; raigiaia 
•"ipersoDC che 1* aona , esperim n̂taia. T>esk è 
ù-riiìfedib positivo'per'l'aCaivizia e im%-

I k 

I 

M̂  migliori a'ùélici 
Rallorzata «»•«»• 

j ^ 

- ^ 

LiSOTTOSlRZlOEPUBBaGr^ 
è me l a f ' ^ r . ' " ' • ' 

d9,:i?iii|atiaiiIisiesjS^ e con m-p^-
' e i a I I àfiiG'V^lésrkié_ s^ìàito im--' 
tfi^rafffieskte tutti?î i compensi 

deliberava di ®®^IB<?altere III. 

* a ; pvengado Mtik^^ì' uflfi e, r;iate; hi|io-
lorò che ne funno l'uso.. ' ^ ^ ^ ' ^ i 
, ì rlh Liqui do. puro„ colme ì* acqua/̂ ifi laipptdM 
^jridonare, in^fKipiperraaneKtQÌiy#(|%iéUe 
p^^iamre^44,ll|e, to^,. ^ i t ì ^ 
ogni sosfarìra nrfciva alla saliiWst |i 
U i Ha'poi il i'antaggìo che noa maéchia la olile 
-pLja]biancUeria ed essendo AntwpeUco àèai 
bere senza pericolo di avvelenàmeato, Ridlaà 
il|piiùtiv0.colore.entro giopnì'dièci. 'j 

.-̂ iPrezzo, di ciascun .vinetto sia itt PoitìàÌa-4e 
I * - • - « f a ' • J ' 1 * I I ' ' - ' - l ' ^ • ^ ì • ,' " T m Liquido:: 

Per la Galvìzìa . . i . 4 r^ 
.. feir la Canizia . .^ '„ S -4 'fi 
? » o deposito-in Padova. inra^.U 
NTONIO lì lILmELLFpaciiW l i 

lirOiiversità. •,/. ' . 4 e ̂  sàmU •̂' - • '̂  
-'R^presèntante A. DMnà ' "Sfr f to ffanto 
N. 1043 —„ll Piano. 2657 

:J,JÌ,^.=';'J 
* G , 3 / STERNFILD 
C b i 

r <l 1 

«.r. <}.:. 
n 

ìsppnendo nuove misure perTatÌ-> 
mento d e l ©afpifale tli irl-
écs^^a òhde preséSféVe maggióri 

lEuarantieiè ai pròpri assicurati. ; 
è aperta nei efòrni S3« Saf-aa* f&ts^ ^ K.--& { ^ r\ ^^ "r« * r^ i" ^̂ .̂̂ î ĵ;̂ î ^«««^ 
maggio i8màì prezzo W W M ^ ^ ^ ' Ì V. 9 " I ^ ^ ^ ^^^.'^^^^fe.'^HfllP?^^ 

^^ -^ ?b %82 òhrài di *è% m%mì ha operato sopra il 

^avverte|q;Wests^^pettabile cjttad 
i>.' j 

Jiâ  .che giovedìfelp, V. e e bèi in tal 

goditnento dal̂ ,f30 omaggio 
riducono a so]e lire 4 0 S pagabili ! valore di óltre ,riÌ4S> di 

* 

come segue 
L. 50. 

»100. 
» 100. 

meno: 

» 153. 

Tot L. 403, 

• ^ 

l'I 

, • • 1 . . •- • . • ' • ^ , - : ; ' _ ; , .'-^ .., • • % i 

11: Consiglio-di ammiriÌBt'ràziOrio della 
ferrovia'del Gottardo decise diTiBgàre'̂  
il 'prezzo dellfli corsa da "Lucerna ài 
Miiiiio a 2Q franchi: finora còstttva^' 
^ coft. batt'èlib ai vapore, posta e ferw; 
rovm. 

. Trionfi del Vaticano 
JÀ ÌSìational Zeitung annuncia ohe, 

CAIRO, 24. w^y ministero continua 
i préparatiVf^militari, '400 artiglièri 
furonràpediU ad: Alessaiidria, 200 a 

amietta. Pongonsi torpedini iupgo la 
• ' s t a . ; ! ; / - Ì - ' •iè^;,à -A ' '"• 

anasottoscr. da;Ì'S3a( 2à 
i maggio 1882i; 

al reparto. 
al 15 giugno. 

167.50 
14.50 per 

i i-tiotpatV d à i p p 
mag. al3idicìa||L' 

l 1882che-sr -c# 
p u t a n o coirti 

I contante. 

: I 

lire, compensando danni 
• * . 

di 

Chi verserà IJintero prezzo 
'alI'Eilta della Jaotto.^crizione 
goiàrà un ulteriore bonifico 

§i4i L. 1.6®, pB^gherà quindi 
sola . . . ^̂  . '. . , L. 
ed avrà. la preferenza, in 
tiaso di riduzione. 

j i l i i l t è n i , v t ó ^ ¥ f e p n d e > è ^ 

giorni) in ciascuna settimana si recherà 
a.Padoiva all'AEfeeffgo d'oSla Ci»'®-' 
«© . d ' pa ' o ivirimlfàendo dalie orO: 9 
àntiraendiarie..alle,5 pomOt̂ :̂ Ér'dÌ3.po-
sizione di chi lo richiedosse dell'opera 
Sua. 

ìm& 

pera 
2676 

ffiitllNA 
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CONTRO 
I h-- ^ r^. 

- ^ • - 1 

r..' 

<Ì: I 

» - •-

. . . I l Lift 

:tr^-

m ,Tutti i generali, rfbluiài in̂ 'èl 
^erraa-Abdin^ giurai%ttb di d i f e ^ f ^ 

li 

I 

'ìKhoverno contro'ognt intervtìhii&.t ^Mfl 
rioi^si e s ì ^^ i%:^ò '4*^ t ìy%§»y t^^ l 
odagli sceicchi beduini, •è^'rlCUs^rorfP 
di ij^pegnrfrsi^aì' resistere'«^Ji'ìftVer-^ 

...jyen§' turco^iLe;:itf4uadiò,' • fecero ^c'én* 
tiatti di proy,vigign| j)er tî pj ipe î,̂  ^ 

PAIllGl, 24.̂ -?j« t̂PiceBi che in caso 
di u'na'^dimoatrtizibne riavaie inefficace 

. f - , 

UH •- 1 l4 

• > . . ' • ' 

_ gazjbni *8ono |garàntite tiè} 
mp^^Tpiù fermale ed assoluto, e cioè: 
; ©e6ii§|it©ft«ffl» sulle importanti sòr* 

genti d*àcqua di proprietà del Muni?-
'Cipìî  e sul grande acquedotto perf'l# 

swstruifonfei ha già speso, oltre tre 
ipni , 4 

'%%% 'Èà^^^f^aio delle rendite dello 
afe^tftìdmb e^ò(i.^elegazio!Va^ttll'E|ftJ* 

^ t̂ore di versarle alla BS;(i£t̂ â CVaKÌo* 
^ii»|ji|jl.parchè sia cosi a||ìcurtttp il 
servizio deslMntertì.ssi ed ammorta* 

imenti. 

Questa Società; entrata ora nellVttavo ;aÌl^^4i^.#o eserciiitS, ebbe U Ì 
sviluppo tanto importante e .seppe talmente mòri_^tarsi';ja stima e le simpatia 
tìi tu^ii, da raggiungere una delle, migliori posizioni fra le Società co'pgene|i. 

Ih cosi breve lasso di temifo^oasa ha-già pagatf^|:ier indennizzo di danli 
la noo; indifferente somma di JSBMaO ilISSia®HIE di lire, ffil solo rariio 
Si»c©(iadà4>^;iut^ii:3l,dicembre 1381 ha assicurato una som.mn òàpitaje 
di oltre .Ceaa4^ sossaaéaftE'o EBalla«ai|, di lire ed il progitìasivo àumei^t 
dei >Uoì aff.ri è'Uni*j.prOva lurninòsii d'élu fiducia, tìhe godd ovunque^ed UÌ̂  
garanzia .pei'Sutyiji^'Éi'Q^rati. ,, ,• ' -' ^ • ; .. , • , ' • . •;, 

Anche m quest'anno detti* Società, yjsti i risultati dell'esercizio 1881, ì k 
aperto le sottoscri/.ìoni per ussiuurazioni'gr«i&<Élm a prezzi inodicìssi '" 
come sì potrà . ilevare dalla tariffa sotto seenàta/' -' • 

• V I . 

i BfiT olii C6É lìM 
La Direzione generale, 

ì 
, Ì : 

D 

Frŝ iasii&efiBte»', AW@B&^^ IToglla^^,Colsi 
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(DAL; 
,V Adelaide i\ ricompose eki^i-i^tolse 
•^allft'braccia il nglio. Alfi:edo' si av 
Tficinji quindi alla RÌgno[*a' Ptill^nder, 
negll^^PAphl" 4^n>v^qtóìef^ spuntavano 
grosse legrime. Essa prese con amb^' 

F;'̂ l̂  nitìfpi ;U,,cti,pC|tvdHl: giovane ^A ini.., 
J,ìpressfi im óaldrt'Ì)*tcio sulla'sua fronte' 

Egli le cadde davanti in ginocchio e 
nascose i|^|yò,,yi8.o ì;.e! di lei grembo. 

TPer, tìh istante il dolor»» faceva valere 
i suoi dirilii: egli piangeva 
''«— Nessun addio, Alfredo— disse 

k- signóra Pollendèr — chi sa che 
noi ci »*ivedi%t̂ |ì ben prestò! Dio sia 
con voi! Se tutto fosse andato come 
avrei desiderato io vi avroi dato il 
aieglio che io mi Rbb>a...i!f̂ *1nvGce 
nuU,̂ |lt(*'0 ho' per voi che urta mater-

•na benedizione! -̂' 
Essa tHcqtJo e rialzò da terra A.! 

Buòna permanenza,AanàI 
piaggiai •:v';;̂ .' \:l -il 'l 

. „ M f f ? t f g t u t t o Cièche 31 dissero, 
essi che «ria volta si dicevano, tante 
cose, essi che si, confldavancg:5;ttitti i 

ensieri del loro cuore. Era„ troppo 
^ev|^^gue8to addio dòpo tanta vita 

passata àHsierne e per^^una si lunga 
separazióne-I- ^̂  '-'" ^>^ -::• ' ^ '•; 

Egli:1è porse^'la manpj^esSa' vì̂  de-
poseMa sua fredda, rigida, pesante: 
estati g(?lHVii in mezzo, al. sole. Egli 
ai^pettò por vederti se la fanciulla 1*:̂ '̂ 
C'osse ancóra qualche cosa.'Anriai^^ri-
tirò (^a|^a la suRWtnano etacque. Fra 
^4^^^ Ì̂uU0;-.era finito.. Anche Alfredo 
era incapace di parlare. Egli cadde 
muto sul petto del negro e questi lo 
còmpCieae senza parole. 

— B»ura è quasi passata! — os­
servò Pollendèr. 

-^ Siate felici I - " disse Adelaide 
ad Anna, e negli occhi le brillava urs 
aero rirapro^ro^lo^iii^ porse la mano 
alla fanciullal 

E partirono, 
Anna rimase immobile' appoggiata 

alla balaustrata, seguendo cògli occhi 
la barca che si allontanava, che di 
vantava sempre più piccola, più in-

fredo. — Ed ora..,., siate un uomo..... j visibileii... ancora un piccolo punto.... 
poi niente. Tutto era finito. • ' 

— Non vieni con n o i ? — le chiese 
la signora Pollendèr. * 
'-— Voglio chiudere la casa! -^ TÌ 

:̂ pos6 Anna con vbco secca e quasi 
dura. ' ' 

— Come-vuoiI>— disse la madre e 

e partite! 
Egli si a l z ò ^ z i ;avvicìr«Mtf-À!hha 

ì& quale à'sua*voita sorse Ŝ̂ Jìa panca 
sulla quale stava seduta. Eisa non ìo 
guardò, nessuna làgrima le spunlavn 
éul'ciglio, soltanto un profondo pal­

lore le copriva il viso; 

peWEMer.o,$i 

l?i ftìco trascinare in casa da Frank. 
Nessuno abitavaJpiùvla villa,' e ' la 

fanciulla si accirise dì andare ^ a chiU* 
dere" la c a s a . » / ' ^ ''•-''•ij'*' ' ^ .•̂ :-N# 
.̂  Tutto era silenzio e deserto attorno 

ad Anna.>A(Ì4oghi passo essa credeva 
di riscon'iflfS'qualche viso conosciuto. 
Si fermò e tese l'oriecchio: lef parev» 
che quMcuno l'avesse chiamata pei 
nome. Era il ronz'o df̂ lle zanzare òhe 
te aveva fatto sembrare co . P iùgiù 
si apriva una porta. Chi poteva es 
sere? Nesuuno: era il, vento! E poi 
tut 0 tornò in silenzioifj^Là, dove si 
era aperta la porta^erET^Iffétanza chp 
il fancmUo: aveva abitata allorché era 
infermo. •:- „;- •' -

Ecco, quello era il letto accanto 
il quale essa gli avovà per tante ore 
fatto, compagnia. Che cosa non era 
mai divenuto questo fancìaJJp de­
bole e infermiccio? E tutto eia per 
forza propria! Ecco, che cosa essa 
avrebbe; dovuto dirgli prima di par-
tire,..,4^egli lo BtiitRÌi^i^!.v.... Ma come 
avrebbe potuto farlo? Egli si rnostrò 
tanto freddb'^e sostenuto con lei; pò 
teva essa ftire il primo passo? No, no, 
mai! Eppure*se non ci fosse stata 
quella sciocca 8t0K4,% di Vittorio, egli 
sarebbe ancora qui..... il suo vecchio 
Fredyf...... • 

Ma era egli partito davvero? Essa 
lo aveva veduto, lo sapeva, eppure 
pensava ,4che ciò era ini possibile. E 
cominciò a percorrere le stanze ed 
i corridoi delU deserta casa, come se 
egli dovesse trovarsi-nascosto in qual 

che luogoiii^i^ Alfredo I •— gridava" essa 
come'Sé égli It^pV^sse udirla—-Fredy! 
•^ NeasuhOr r-s Ail-redo à partito ! le 
mormoravano, ali* orecchio de n,u4 ;̂pR 
r e t | t ^ Fredy è partito,,per .seraprjel 

ripeteva una voce ne ld i ì e i cuore 

Vien 
na più 

Arma>BciugHndosJJ| l̂  
con me...;., già ègn non tor 
^ E là cièca béstia Itt̂ ' segul'^coi 1 
testa bassa e, colla códa'fmil^gambo, 
{fermandosi e voltandosi, ad (igni passo 
verso la casa, come se sperasse Oh 

_ e sé avesse imparato soltanto; IT suo padrone Io richiamasse. ' • 
allora a conoscerlo, essa diede un; *--^- -I-I-.-^^IÌÌ^.^ . - J . Ì . . . . 

" ^ F - i ^ 

fjrido e cadde distesa davanti alla porta 
della càs£»v5?i-t̂ ';̂ : ;:n ì̂ v',----.-• • ,̂ •• 

Ma chi è questo ossero che sUnv 
vicina adagio 0' quasi ;2o | f»ndó, e 
«5he le ĵ̂ %|̂ a sopra'il iéàpò sènza che 
essa se'ne avveda? ^ La fanciulta si 
volse spaventata. Era il vecchio Pi 
lada mezzo cieco, che Alfredo aveva 
lasciato indietro, e*jch'e da,.,allora in 
avanti doveva rimanere presso i Pol­
lendèr. La vista del fedele animale 
eita per A n n i u n indescrivibile bene 
ficio; vi era dunque ancora alcunché 
di vivente in quelU casa morta, qual­
cuno che sentiva e souriva con lei, e 
dinanzi a lui essa neri aveva bisogno 
dì vergognarsi. Essa gettò le braccio 
al collo dell' ariiaig,|fy e le lagrime 
trovarono finalmante la loro uscita 
nei di lei occhi: . m 

.-T: Ohi,mio povero vecchio cane 
abbandonato, tu ,hai giuocato ItEte 
volto con noi..f.. ;e le ìagrime le ' ca 
devan'ò sempre più abbi ndantì. Pi 
lade le leccava il viso ardonte, e s' 
accovacciò metìfeof̂ tfccainto- a lei; E 
questi due.es^eri abbandonati stellerò 
cosi riuniti e silenziosi lino al cadere 
della notte. 

^ Vieni, Pilade te disse firirilmente 

Anria^chiùgèlr'portae girò la chiav 
nella serratura. La casa era ; chiusa, 
iMnfanzia era passatale 
(!ra diventata donna! r̂ * 

fanciuU 
I ^ l 

xxvin. 

La gperrà colla Danimarca era co 
minciata. •. Nelle poche settimane,, 
prima dello scoppio delle ostilità, Al­
fredo, associato ai GioiuHiiti, i quaii 
•ivevàrio allora soli in mano la cura 
*i gM .i»felSi.^^aveva organiz^jitò coi 
proprii mezzi una compagnia di in­
fermieri. Essa sì componeva di quin­
dici portatori, tre medici, e di tutti 
gli utensili di fasciatura etì^^asporto 
che egli aveva fatti fare secondo un 
modello da lui inventato. La piccola*̂  
truppa fece miracoli, e doppertutto 

idf^ si facevano vedere i suoi uomini 
3i yecĵ ŷa spuntare sulle labbra im-
palfiditè di un mprente un sorriso dì 

'speranza... ,.:,,; '•/;" "' 
Alfredo stesso faceva l'.Jmpossìtiìa. 

,G|prpo e ,no,tte egli stava pal^tavolo 
dello operazioni o al letto, di qualche 
irUtìrmo, 

I • . - . . . . ^ - 1 -
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esclusivamente presso A; MANZONI e Gf̂ ^Rue-ICaubourg, S. Denis, 65 Parigi 
in Milano presso A: MANZONI e G., Yia della Sala, N.'IO. :; ;:; : : ^ 

e Le 3 
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u 

I, s,Qttosc#ti Jigli Successori ed' ionici Ér^diJQnivergaii délfù i^r^f* d a * ^ -
làitiié Pagilastào (ànchein ordine alsuo ùltimo tèstarnent'Ò'tìetSO iiprile 188j) 
si permettono .ricordar;VÌi.che loro soli vendono'lo.- :̂JÌ«*ia«0|̂ p© €Ìe|BiìratS^o 
inventato dal DefuntQdprifGenitore e che da Luì prese il nóme di 

V -

-- ' - Ì 

I F' 

'i . i 

-P 

lì 

La Ca^a di Firenze,, fondata jieV1838̂ ^̂ f̂t9ia5̂ ^̂  ^̂ pp{)ressa, come fu 
audacemente e fisamente assento. • • '̂ ''̂ '̂  '̂  - ' i : ; t? ^̂  ; ; / • , - ' 

.,- /p Per evitare la confusione che molti falsificatori certìaHo di gettare nelPub|>licp, 
iiiffidatè di ógni circolare, lettera e annunzi; p^tìlblicati, da.: v^gi Pagìmnoj^^i 
quàlj non abbiamo nulla a che fare. : v iu; :! •: 

;-; Ihdirizzarg^Iettér^ ermarl^aji al solito,ì^di^zz(^;,^: :; ^ 
ù -tx • P r ® f . ' € M Ì l l mmm P/%I^I.I1^M€>, 12, ¥ia PandolflnL FIRENZE." 

!,;, ' 5 Questa 'è di periî sè la migliore delle garanzie ; giacch^*ii% laiPosta, né le Casse 
pubbliche pagheranno i Mandati, né consegneranno le lettere ÒOfi indirizzate ad 
" che ai:vòstri devotissimi 

ENRICO PAGLIANO ( i|^«* n f />• 1 « v' 
M E T R O PAGLIANOX**^^^^ ^^^ '̂ Girolamo Pagliano 

HOGG; Farmacista, TÌÌT Castiglioae, 2, Parigi; 'soló= proprietario. 
• j i l — I ^ Ì I I I I ^ I — H I I I I Ì B W W H I I I I I I W I H i^jàii^'l^^ ' . . _' .- - - ^ , „ „ - | | | | . I - . „ „ . - , • •• i . i . i i . , . , . j M i i M i f i L - I IIIJI..II,VÉI.UIIÉ>M 
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per essf̂ ro sicuri d'i avere il vero Olia di fegato di Merluzzo naturale e puro 
cHiedèi*e r p U O diKOGai'chér^i^vende unicamente in flaconi triangolari 

mi'-. 
*«^ ^ U f b i u ' 

A. MAN-
ZONIeCi^ 

ilanorre^' 
Roma.soli, 

J " \ r i 

depositari:^ 
in Italia^ 
per laven-, 
ditaaU'in-
grosso. 
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.̂Sî f̂inde in Padova unico d'epsitò^pfésso t̂iBt«i»iiii> Fawà,. via Turchia, 
f525, vicino ̂ Mtafìè degli Svizzèri;«ll*^nticòde^^ (2631) 
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La Ditta suddetta si fa un precisò dovere avvisare 
che oltre ,il grandioso assortimento di macchine di ogni 

:.i 
I • - 1 ^ 
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^iSPe che tieriéan magazzeno, ha stabilito idl^esporré^ al 
Concorso d̂i Padova che avrà luogo 4,alàl: ^̂  20 giugno h I . 

-h 

una,Collezione completa di macchine per la p̂ eBayE ẑione 
del foragaio nonché la'tanto acclamata Pressa-Fieno.Pilter 
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Vendita prosao ,i primari cafìtò, .drOgbÌ8ri,.^|^0i-i.sti 
» 

Uconfdtticrì ecc. 
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R: Siiliiieiti ierti lalaiio a Sieire 
ydfì^'oré^é mezzo Ai magni fica, atm4a . 

con Tramway da Vicenza o da Taver-
nelle ^ Linea Torìno-Milano-Venezia. 

ISÒSE di Tei ma secolare, dtdle quali uppro-
s fitto anche S. M. l8iRe|ina Margherita. Gua­

rigione sicura deir anemia^ èloròsi, affezioni 

I . . ^ 

dei fegato e della vescica,' calcoli é renella, 
disordini uterini ed ini genere dì tutte le 
malattie gastro entej:iche. 

Deposito in P B S I © * * nella farmacia chir 
mìùAi Pianmi Mmro, ; , 46S 

Bagni feiToginosi, comuni, a vapore — Com- , 
pletàcura idroterapica ^ F a n g h i marziali, ecc. 

Clima dolcissimo, numerogq Sp^se ,d* allo­
dio, posta, telegrafo, trattorie,, alb-rghi, fra 
cui sì distingna per eleganza e mò'̂ dVci prezzi; 
quello condotto dal signor A. VÌS©M 

V ^ K A h^ Jii^ii^5^^^:i^:^.-.,:5 
isiitìssìiwri^matfffgi^oiKfeAeiM^Baiaìnf^^ srfljtìcatnjiiSaisSifciaiSHrtifflKaHi 
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